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S O ST I E N E BELLOCCHIO LA PROTESTA DEL CINEMA La crisi, i “piccoli” e i “big”

Il miglior film è lottare uniti:
combriccole roba da perdenti

Pubblichiamo l’inter vento
tenuto da Marco Bellocchio
ieri a Roma in occasione
dell’incontro tra i vari settori
dell’industria del cinema
e dell’audiovisivo

» Marco Bellocchio

A
s  c  o  l t  a  n  d  o
tutti gli inter-
v e n t i ,  h o
l’i m p re s si o-

ne che tutti abbiano
ragione, che tutti ab-

biano detto delle cose
sensate nell’in te re ss e
delle categorie che rap-
presentano.

Eppure le disu-
guaglianze esisto-
no tra categorie e
categorie e all ’i n-
terno delle singole

c at e go r i e .
Per esempio non tut-

ti i produttori sono ricchi
(ci sono ricchi e poveri), è

lo stesso per i registi, gli sce-
neggiatori, gli attori (nume-
rosissimi sono gli attori che
non guadagnano abbastan-
za per sopravvivere dignito-
samente), e poi gli scenogra-
fi, i costumisti eccetera ecce-
tera, e ancora la più numero-
sa schiera degli assistenti,
degli aiuti (che non possono
essere più volontari ma re-
stano poveri e sfruttati).

FORSE per queste disugua-
glianze così ramificate e
in categorie diverse (o-

gnuno lottava per conto suo)
non è mai stato possibile nella
storia del cinema e dell’audio -
visivo italiano lottare tutti in-
sieme. Non ricordo nella mia
lunga esperienza uno sciopero
generale del cinema e dell’au -
diovisivo insieme. Magari
molti stavano a casa, andava-
no al mare, approfittavano per
fare dell’altro, ma insieme tut-
ti uniti non ne ho un ricordo.
Come mai?

Eppure il cinema, più della
televisione, è sempre stato di
sinistra e parole di sinistra so-
no echeggiate e riecheggiate
nelle nostre assemblee. Anche
di estrema sinistra! Ora il mio
messaggio, oggi 5 aprile, è
molto “m or o te o”, brevissimo,
diversamente da Moro che
parlava per cinque o sei ore di
fila. Era anche un modo per
sfiancare gli avversari. Come
disse Moro nel suo ultimo di-
scorso all’assemblea naziona-
le della Dc: “Restiamo uniti!”.
Indimenticabile l’interpre ta-

zione di Fabrizio Gifuni.
E ricordo anche l’apologo di

Menenio Agrippa (scuole ele-
mentari) che mise pace tra Pa-
trizi e Plebei; e Antonio Gram-
sci che volle intitolare il quoti-
diano del nascente partito co-
munista: Un i t à .

CAMBIANDO tono, noi non
dobbiamo nascondere le dise-
guaglianze, far finta che non ci
sono, ci sono, ma oggi dobbia-
mo sforzarci di darci la mano,
di trovare l’unità poiché siamo
in un momento di eccezionale

emergenza (pensando
anche a una emergenza
mondiale, alle guerre
con un numero spaven-
toso di vittime, alle mi-
grazioni inarrestabili,
al clima eccetera ecce-
tera). Insomma in que-
sto momento pre-cata-
strofico per l’umani tà,
dobbiamo cercare di ri-
durre, non dico rinun-

ciare, di ridurre la nostra rab-
bia per le ingiustizie che alcuni
di voi subiscono ogni giorno,
in pericolo se non di povertà,
di angosciosa precarietà, e
confrontarsi possibilmente
tutti uniti con la politica che le-
gittimamente comanda e che
ha oggi il potere di decidere.

Dire: “...ma tu sei un privi-
legiato... ”, “Tu non hai il mu-
tuo da pagare”, “Tu sei già in
pensione e lavori ancora”, “Tu
non hai figli”, “Tu sei (nota co-
mica) candidato ai David”,
“Fai parte della solita com-
br ic co la” eccetera eccetera, è
una posizione perdente.

Oggi se ho parlato a vanve-
ra scusatemi, almeno sono
stato breve. La 180 (approfit-
to per ricordare Franco Basa-
glia di cui ricorre il centena-
rio), la 180, mi difende da un
ricovero coatto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Che schermo

La kermesse

dei vari settori

dell’indus tria

del cinema e

dell’a u d i ov i s ivo

t

IL DIBATTITO SÌ
CINEASTI INDIPENDENTI APPELLI A SANGIULIANO&C.

“Il tax credit della ‘pa tria’? Balle,
il 44% va a produzioni straniere”

» Federico Pontiggia

D
ue notizie dall’audiovisivo i-
taliano. Prima la buona: il Ci-
nema Adriano di Roma gre-

mito. Poi la cattiva: non si pagava il
biglietto. L’industria indipendente
si è riunita “non per battere cassa
o lamentarci, ma raccontarci, in-
terrompendo una visione distorta
e informazioni sballate” sul tax
credit che ingrassa i pingui, gli at-
tori paperoni e con la cultura non
si fa apericena. Titolo derivativo, e
vieppiù ineffabile: “VOG LIAMO
che ci sia ANCORA un DOMA-
NI”. A Paola Cortellesi avranno
pagato i diritti? L’unità del settore,
come dice il maestro Bellocchio
qui sopra, è gramsciana e moro-
tea al contempo, ovvero il mano-
vratore – leggi: il ministro Sangiu-
liano e specialmente il sottose-
gretario Borgonzoni – non lo si di-
sturba, semmai lo si esorta, indi-
rizza, invoca: di lotta e di governo,
ecco l’alchimia cinematografica e
già strapaesana. “Per la prima vol-
ta 21 sigle insieme e una visione u-
nica”, afferma il dominus inter pa-
res Andrea Occhipinti di Lucky

Red, e 100autori e Unita, Anica
produttori e Cartoon Italia, Agici e
Doc.it suonano l’allarme per voce
sola: “Da una situazione di piena
occupazione e forte crescita in
tutti i segmenti della filiera oggi
siamo di fronte a una vera e pro-
pria emergenza con molte produ-
zioni rinviate o cancellate, livelli
occupazionali in caduta, teatri di
posa vuoti”.

Forti di una filiera di 9 mila im-
prese e 65 mila occupati, di un mol-
tiplicatore industriale stimato in
3,5 e di un’eccezione culturale da
rassomigliare i galletti d’Ol tralp e,
gli indipendenti fanno le pulci al tax
credit ultimo scorso, 2022: l’inve -
stimento per il cinema italiano non
è pari a 768,35 milioni di euro, giac-
ché vanno decurtati i 338,50 anda-
ti alle produzioni straniere che han-
no girato in Italia. E con il sovrani-
smo, come la mettiamo? La situa-
zione è grave, non sempre seria.
Fioccano interventi in bilico tra A-
mici di Maria De Filippi, assemblee
del Tasso e sedute di autoanalisi,
eppure si prova a stilare una lista,
non della spesa, e forse nemmeno
delle priorità: la convergenza è sul-

lo “sblocco del tax credit, dei con-
tributi selettivi e di quelli automa-
tici della Legge Cinema France-
schini, a partire dal “decreto di ri-
par to” delle risorse a disposizione
del settore per il 2024, con Occhi-
pinti che darebbe precedenza agli
automatici, fermi da quattro anni.

Sempre sul tax credit, si chiede
la “reintroduzione di escalator e
cap per opera e per gruppi di im-
p re s a ”, mentre nei desiderata indie
“piattaforme e broadcaster non
dovrebbero auto-distribuire attra-
verso le loro filiali (Rai Cinema,
Medusa e Vision) tutti i propri pro-
dotti, lasciando sul mercato i diritti
di sfruttamento”. Ancora, per le
produzioni d’animazione urge il
mantenimento dell’aliquota del
40% di tax credit, laddove i docu-
mentaristi stigmatizzano nessuna
tutela nel TUSMA, con l’abolizione
delle sotto-quote ad hoc.

Il domani dell’intes taz io ne
prende un po’ la mano, i ggiovani
l’Adriano, sicché la platea agée de-
nuncia qualche fastidio: “E gli over
70, andiamo a casa –sbotta una re-
gista – a fare le polpette?”.

@ fpontiggia1

“BASTA STRU-

M E N TA L I Z Z A Z I O N I

P OLITICHE”

“FELICI che il settore
d e l l’audiovisivo abbia
ribadito le istanze che
abbiamo già condiviso”
il commento della la
sottosegretaria alla
Cultura, Lucia Borgonzoni.
"Quel che mi preoccupa è
la strumentalizzazione che
una parte della politica
vuole fare di questo,
lanciando allarmi”.

P E R F I DA ALBIONE
Il FT stanga la Royal Mail
e loda le nostre Poste
IL FINANCIAL TIMES critica la società in-
glese: “Continua ad avere difficoltà a ri-
spettare le prese fatte con la privatizzazio-
ne. Ha chiesto agli enti di regolamentazio-
ne di ridurre le consegne di seconda classe
a giorni alterni. Le azioni della sua società di

controllo languono al di sotto del prezzo
dell’ipo di ottobre 2013. Il peso dei suoi ob-
blighi di servizio pubblico si fa sentire”. E ci-
ta invece positivamente le nostre Poste: “Le
cose non potrebbero essere più diverse. Il
prezzo delle azioni è quasi raddoppiato dal
momento dell’ipo nel 2015. E Poste ha man-
tenuto la sua rete di uffici postali e servizi
finanziari, a differenza della Royal Mail”.
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